
Lo show sarebbe stato perfetto, non
si fossero incazzati i pescatori, con
le reti vuote, il pesce andato a male,
gli affari in malora. Il mare è la loro
vita e il loro lavoro. Vogliono sapere
se è sano o malato, e farlo sapere in
giro, a tutti. Se è da curare o se è una
fobia. Questo hanno fatto presente
al sottosegratario Roberto Menia,
primo esponente del governo a farsi
vivo, 41 giorni dopo le prime foto
del Cunsky, laggiù in fondo. Ma non
sarà la grande nave rosso fiamman-
te, reclamizzata da Menia, privata,
gruppo Geolab di Pozzuoli, tariffa
da 48 mila euro al giorno, a raccon-
tare la verità. È qui per altro. Ieri
l’Oceano è servita per una passerel-
la, sottosegratario e giornalisti e fo-
tografi a bordo, «guardate qua i pro-
digi della tecnologia». E che ci fac-
ciamo, con questo «Rov (robot adat-
to a scendere negli abissi) di ultima
generazione»? «Appuriamo ciò che
chiede la procura», dice il sottose-
gretario. La Dda di Catanzaro cerca
la prova che sia un affondamento le-
gato al traffico di rifiuti illeciti, e
quindi l’evidenza dell’aggravante
mafiosa. «Quando sarà certo che si
tratta del Cunsky, procederemo per
recuperare il carico tossico. Ma ser-
ve un protocollo diverso».

MISSIONE LIMITATA

Dunque è una missione limitata, e
programmata perché lo fosse. Preme-
ditata così. «Perché?», si domandano
cittadini e istituzioni calabresi. La po-
litica nel senso nobile, l’interesse pub-
blico, cercano altre risposte. Che tar-
dano, e quando arrivano si contraddi-
cono. Per un anno e mezzo sul mare
di Cetraro la Capitaneria vietò la pe-
sca, «per la presenza anomala di arse-
nico, cobalto, alluminio e cromo». Poi
nuove analisi dell’Arpacal mostraro-
no un riallineamento dei valori alla
norma. E si tornò a pescare. La paura
e la lacuna d’informazione hanno di
fatto ristabilito quel divieto. E si per-
de l’occasione del robot per scacciare
o confermare (e rimediare) a questi

incubi: dopo lo show, infatti, oggi la
nave Oceano calerà il Rov e fotografe-
rà di nuovo ciò che tutti sanno, e cioè
che a 490 metri di profondità a largo
di Cetraro c’è la nave a perdere. «Fare-
mo anche campionatura di sedimenti
marini e di incrostazioni», fa Menia.
Ma niente bidoni, non c’è il protocol-
lo per prelevarli, congelarli, isolarli e
riportarli su, fra noi, a raccontarla tut-
ta. «Non facciamo allarmismo», si di-
fende il governo. Quell’allarmismo
poteva svanire, si fosse dato seguito
all’invito dell’Ue che - come riferito
dal commissario europeo all’Ambien-
te Stravos Dimas - il 21 settembre
scorso scrisse al ministro Stefania Pre-
stigiacomo chiedendo di «conoscere
il contenuto dei fusti fotografati nel

relitto». Così si mosse l’Ispra, istitu-
to per la protezione e la ricerca am-
bientale, con la nave Astrea che arri-
vò in Calabria con i suoi biologi e ri-
cercatori indipendenti, che prepara-
rono mezzi e modi per scandagliare
il Cunsky. Ma il ministero la bloccò
e scelse la nave privata, e il persona-
le di bordo della Marina militare,
nessun tecnico delle procure, nessu-
no scienziato in grado di valutare
eventuali campioni. «Ma che dite:
questo robot può perfino percepire
la presenza di radiazioni e di raggi
gamma». Già, sottosegretario: pec-
cato che il pentito Francesco Fonti
parlò di plutonio nel Cunsky. E il plu-
tonio emette raggi alfa. Qualcuno lo
dica al robottino.❖
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Cunsky, al via la ricerca dell’ovvio
Il governo contestato dai pescatori

41 giorni dopo le foto del relitto
nel mare di Cetraro, è operativa
la nave spedita dal ministero.
Cercherà solo di confermare
l’identità del Kunsky. Eppure
un mese fa l’Ue ha chiesto di sa-
pere se quei rifiuti sono tossici.
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